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i VIAOOIO IN UNGHERIA

Budapest, gemma della terra luagiara
I ! ................................... ......  • ,

“ Punto d’incrocio dei trafñci fra l’Europa occidentale e quella orientale 
V Ungheria non ha perduto oggi il fascino del defunto Impero
B U D A PE ST , o tto b re .

Dopo a ver gnardoto una sola vol. 
ta una qualsiasi carta topográfica 
délia città, anche non esatta al mil- 
limetro, corne quelle che general­
mente rilasciano gli uffici turistici, 
si potrebbe arrivare a Budapest nel 
cuore délia notte, essere abbandona- 
ti in una qualunque delle sue vie, 
e si potrebbe essere certi di arrivare 
dove si vuole, senza eccessive diffi- 
coltà. Budapest, ¿ una città che si 
lascia girare bene. Non ha strade 
a sorpresa, che s’ingolfino in un la. 
birinto di vie e viuzze, nelle quaii 
per trovare T uscita sia necessario

9dipanare un qualche filo di Arian- 
na, né quartieri cul-de-sac che im- rente e 
bottiglino il turista, costringendolo 
ad andar randagio per mille miglia 
Ira inquietudine, imprecazioni e di- 
sguidi. Arterie lunghe e dtritte, in- 
vece, queste, spaziôse e tumultuóse, 
che si intersecano con geométrica 
precisione, sezionando la città 'in  
quartieri ben definiti e vasti, con 
costruzioni ed édifiai ad ognuno par-

Da Arpad a Nicola Horthy
Il Danubio, con le sue acque a voi­

la violente e a volte placide, che nei 
giorni ¿i perjetto sereno, diventano 
veramente azzurre, come ce lo ha 
tramandato la leggenda, con i suoi 
interminabili e solidissimi ponti 
Francesco Giuseppe, Santa Elisabet- 
ta, Nicola Horthy e Santa Margheri- 
ta, dividendo, fonde tutte le parti 
délia città in una compagine armó­
nica di cui esso é l’aorta vivificatri. 
ce. Buda e Pest, la città vecchia che 
conserva pelosamente gli austeri re- 
sti di un impero e di una civïltà piü 
volte centenaria, e la nuûva città  
che é germoghata ai suoi piedi fio- 
rente e tumultuosa figlia della ci- 
viltà occidentale, modernissima ed 
elegante trovano nel Danubio il 
giusto punto di sutura, che elimina 
ogni brusca e violenta impressione 
di discordanza e di contrasto.

Questo senso e questa virtú della 
armonía, dell’assorbimento e deli’as- 
similazione è una carattcristica fon­
damentale dell’Ungheria e del suo

e?ül,ari- c’é Í l 7Dal luhio> puesto j populo, dei suoi costuini come della 
fiume santo per l Unghena, come U ; sua lingua, *enza che per altro sia
Nilo per l’Egitto, che convoglia con 
le sue acque e nutre tutta la vita 
económica, política ed anche, vor- 
rei dire spirituale, della térra nia- 
giara.

stata soffocata e cancellata l'incon. 
fondibile impronta della razza.

Si potrebbe dire che la lotta per 
la vita e per la storia ungherese ha 
imposto al popolo magiaro queste 
virtú, da guando esso si presento ai

margmi dell’Europa Oriéntale, sotto 
la guida del leggendario Arpad a 
conquistarsi la térra che era degli 
Unni, dei Goti, dei Longobardi e de­
gli Avari, spargendo il terrore an­
che fra i popoli dell’Europa Céntra­
le per i quali i nuovi invasori rap- 
prestntavano una seria minaccia.

Ma da invasore, ben presto il Ma. 
giaro divenne il difensore, o meglio 
il baluardo dell’Europa, contro il 
quale si andarono a infrangere gli 
urti dei barbari che tentavauo nuo- 
ve conquiste. Ancora oggi gli unglie- 
resi ricordano. e ne parlano con sa. 
ero terrore e ammirazione per gli 
antichi antenati valor osissimi. i 
tempi in cui i Tartarí arrivarono 
fin sotto le mura di Pest, da dove 
il popolo dovette evacuare, ritiran- 
dosi, attraverso il grande hume ge- 
lato sulla riva destra, sul colls di 
fronte, clic fortificó e fu poi la cit- 
tadella di Buda.

Forti e profondamente convinti 
in tutte le manifestazioni dello spi- 
rito, nell’eroismo come nella virtü 
delle armi. non meno lo furono nel­
la religione e nelle virtú civili, per 
cui il nome di Stefano il Santo, il 
riordinatore dell’Ungheria, di San 
Geraldo, il grande apostólo e mar- 
tire della religione cristiana, che fu 
dagli mfedeli precipitato dalla citta . 
nel Danubio, di Giovanni La­
dislao e particolarmente Mattia Cor-

yy
vino che portar ono r  ungneria ai- 
Vapogeo della sua gloria, di L ^o s  
Kossutli, il Garibaldi Magiaro l in­
trépido soldato e ü puro patriotta 
che, strenuamente combatiendo per 
la indipendenza ungherese incarno 

sociale che doveva

degli álleati dei vinti, e l’Ungheria 
una provincia conquístala, da poter 
domare con la forza delle armi c 
con la rigiditá dei poteri civili.

Poi una nuova invasione turca, ri- 
duce Budapest ad un ammasso di 
rovine dalla quale rinaeque a poco 
a poco con rigenerato spirito e im- 
mutata volontá di indipendenza. 
Kcssuth é il símbolo di questa vo­
lontá e l’eroe del tempo. Ma l’al- 
leanza con VAustria rimane, e tra- 
volgerá l'Ungheria nella conflagra- 
zione mondiale, dalla quale deve 
uscire con le membra sauarciate e 
tronche.

A prezzo di tanto travaglio e tan­
to sangue. il popolo magiaro ha sa- 
lutato l’alba della sua indipenden­

za, nella pace della quale tenace­
mente lavora alia ricostruzione na-
zionale.

Queste vicende e queste lotte han- 
no dato ad esso le caratteristiche 
somatiche e psichiche che lo distin. 
guono. Nei chiari occhi grandi del-

uardano in­
ano struna-' S t ^ n ^ ^ m ^ i a l e u d a r m  ! íe ungheresí, quando g 

rasjormurt t■ » Nirola Hor-' cantati o quando brille
PthySü Csalvatore dell’Ungheria dalla] mente nel giuoco di una voluttà a

¡ f fr r t s ir -n  h o l n l f im i t O .  SO llO  ÍTICÍSÍ l i ddictatura belakunita sono incisi 
cuore e nell’animo del popolo come 
gli apostoli di una fede che c ai 
tutti, i portaion di un esempio da

noi sccnosciuta, al suono di un vio- 
lino tzigano, nel linguaggio dolce e 
mórbido, si colgono espressioni che 
non si possono comprendere se non 
alia luce degli eventi fra i quali so-

10 * * * * *  *magiaro doveva avere altro strazio nerauom.
..... nn“  ” Monumenti di ieri e di ogg¡di san quinante dolor e. Dopo il 

riodo áureo di Mattia Corvino, un 
lungo periodo di crisi si inizia. J 
Turchi invadono il paese, che tert

Vi sono piü modi 
bellezze artistiche c i

di visitare le 
ricordi storici

ramio per oltre un secolo e mezzo, di uva qrande dttá, si che una yi- 
conquistando Buda, dove mettono a sita. prógrammata con orgamcita e 
ferro e a fuoco i monumenti delló¡buon senso puó daré una visione 
antico splendore. II Palazzo reale el c0mpieta di tutta la storia política, 
la famosa Biblioteca Corvina sono artistica, religiosa di un popolo. 
ie vittime piü insigni della distru- Questo aspetto unitario ed elo- 
zione quente abbiamo cercato di cogliere

In aiuto degli Ungheresi conlro t nCr pellegrinare dalTuno all’ altro 
Turchi viene VAustria d’Absburgo, monumento di Budapest. Comincia- 
attravérso quella porta, che é pas- re da Buda situata sulla verde col- 
sata alia storia col nome di ’ pona ¡ina a monte del Danubio e girare 
di Vienna” ma da essa invece della, ¡a cittá¡ seguendo le arterie princi- 
liberazione é entrata una nuovojor. pai  ̂ dd ¡a VlSione cinematográfica 
ma di servitü Gli Absburgo infatti dül evoiuzione della civilta ma- 

\ S J t m n o  gU ungheresi. pin chei


